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STORIA DELLA CHIESA LOCALE

Apeciti mons. Ennio

Il richiamo di alcuni momenti topici della storia diocesana (le origini della
chiesa ambrosiana, alcuni aspetti salienti della pastorale di s. Ambrogio e s.
Carlo), ma soprattutto un’attenta presentazione delle evoluzioni storiche che
hanno interessato la diocesi in questo ultimo secolo (sia ad un livello sociale
che pastorale) sono gli strumenti utilizzati dal corso per fornire ragioni che
aiutino a comprendere in modo più approfondito alcuni dati acquisiti della
nostra vita pastorale diocesana: la presenza capillare della chiesa sul territorio
grazie al reticolo delle parrocchie (e alla loro moltiplicazione), l’attenzione ai
problemi sociali ed educativi (attraverso la figura degli oratori e ad una pasto-
rale del lavoro), un’attenzione alla formazione spirituale dei fedeli (la dottrina
cristiana, le confraternite), la recezione del concilio Vaticano II e l’influsso de-
gli ultimi recenti cambiamenti socio-culturali sulla pastorale diocesana.

Testi: MAJO A., Storia della Chiesa Ambrosiana, Milano, NED, 1985; Storia religiosa della Lom-
bardia. Diocesi di Milano, Brescia, La Scuola, 1990; La Chiesa di Milano alle soglie degli anni Ot-
tanta, Milano, NED, 1980; Percorsi di chiese, Milano, Ancora, 1990

LABORATORIO DI LITURGIA

Valli don Norberto

La ripresa di concetti e di elementi già consegnati nei corsi istituzionali è fat-
ta attraverso momenti di confronto e di lavoro di gruppo, per aiutare a metter
in risalto la dimensione linguistica e comunicativa della liturgia. Temi affron-
tati: le esequie e l’accompagnamento cristiano della morte; gli spazi liturgici;
la costruzione di momenti di preghiera e la progettazione nella liturgia; i vari
linguaggi della liturgia (gestuale, musicale, simbolico, logico, rituale…)

Terza area: DIMENSIONE EDUCATIVA

La chiesa locale come agenzia educativa: azione pastorale, azione culturale e
azione educativa; educare ed educare alla fede; strumenti per un discernimento
culturale e per un discernimento spirituale; strumenti (culturali, psicologici, spi-
rituali) per l’accompagnamento dei giovani oggi; la figura del prete come edu-
catore e direttore spirituale.
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ANTROPOLOGIA CULTURALE

Lorenzi don Ugo

Il corso intende fornire gli strumenti per comprendere la cultura: i suoi pro-
cessi istitutivi, le sue dinamiche simboliche, il suo funzionamento antropo-
logico. Si lavorerà così per leggere la cultura presente (le sue dimensioni, i
suoi miti, i suoi concetti chiave), e l’influsso che questa cultura esercita sui
processi di costruzione delle identità individuali e collettive. Due temi sa-
ranno analizzati con particolare attenzione: la dimensione religiosa della
cultura, il rapporto tra cultura e religione, così come si struttura ai nostri
giorni; il mondo giovanile e il suo rapporto con la cultura attuale (nuova per-
cezione del tempo e dello spazio, l’affermazione della dimensione virtuale,
la concentrazione sul sé, la distorsione del discorso etico).

PSICOLOGIA DELLA RELAZIONE PASTORALE

Parolari don Enrico

Il corso si propone di mettere a fuoco i processi psicologici in atto in quel-
le situazioni pastorali in cui è più rilevante l’aspetto interpersonale: la ri-
conciliazione, la direzione spirituale, la relazione di aiuto, ... Partendo dal-
l’esperienza, si intende offrire una strumentazione pratica, mostrando
contemporaneamente, in modo induttivo, il suo orizzonte teorico, messo
a tema nella parte cattedratica del corso: qui sarà affrontata la dimensione
teologica dell’azione educativa cristiana, dentro la quale si collocano le for-
me di accompagnamento spirituale (a partire dalla forma classica della di-
rezione spirituale). È questo il contesto in cui prendono vita tutte quelle re-
lazioni brevi che gli strumenti offerti durante il laboratorio hanno aiutato
a comprendere più in profondità.
Temi affrontati: emozioni e vita spirituale; processo e contenuto della rela-
zione pastorale; la costruzione di un’interpretazione: «Che cosa sta capi-
tando a questa persona?»; spiritualismo e psicologismo; teorie e modelli in
psicologia; la personalità e il suo sviluppo; questioni terminologiche: il
problema della “patologizzazione” del linguaggio psicologico; i meccani-
smi di difesa; questioni evolutive interpersonali emergenti nella persona-
lità adulta; cenni di psicologia dell’adolescenza.
Testi: dispense a cura del docente. Altri riferimenti bibliografici verranno segnalati nel corso.
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TEOLOGIA DELLA CHIESA LOCALE

Bressan don Luca

L’identità della diocesi, della parrocchia, delle altre istituzioni pastorali
(educative, caritative), delle figure e dei soggetti pastorali (parroco, presbi-
teri, ministeri, popolo di Dio); l’identità delle azioni pastorali fondamenta-
li (primato della Parola e centralità dell’Eucaristia domenicale; le dimen-
sioni teologiche dell’azione ecclesiale: trasmettere, istituire, abitare; le
dimensioni antropologiche, il ruolo della dimensione religiosa) sono
l’oggetto del corso, che intende presentare il forte carattere evolutivo che
sta segnando il volto della Chiesa locale in questi decenni. Rilievo partico-
lare sarà dato alla comprensione del ruolo e del ministero presbiterale, in-
trodotto dentro una logica ministeriale più partecipata e plurale, così come
allo studio della ristrutturazione pastorale in atto nella nostra diocesi (nuo-
ve forme di unità pastorali, nuovi ruoli per i presbiteri).

Quarta area: ABILITAZIONE AL MINISTERO DELLA CONFESSIONE
(CJC 970)

Più che una vera propria area, questo momento finale dell’anno è dedicato alla
preparazione dell’esame finale di abilitazione al ministero della confessione, e
ad alcuni ultimi laboratori introduttivi alla vita diocesana.

RIPRESA SINTETICA DI MORALE

Fumagalli don Aristide

Le molteplici problematiche morali attinenti alla vita personale, relazionale e
sociale nel mondo contemporaneo esigono capacità di discernimento e matu-
rità di giudizio. In vista di tale obiettivo, il laboratorio mira a suggerire un me-
todo per affrontare i casi morali, alla luce dei criteri essenziali e degli argo-
menti rilevanti acquisiti nello studio dell’etica fondamentale, della bioetica,
dell’etica sessuale e dell’etica sociale. L’attenzione specifica alla confessione
sacramentale intende illuminare l’intreccio tra oggettività dei casi, soggettività
delle persone, autorità della dottrina e mediazione pratica, allo scopo di intro-
durre nella complessità della valutazione morale e indurre la virtù della sag-
gezza pastorale.


